
Lanostra Milano Shammahe l’evento al Parenti

«Unritocollettivoperlarinascita»

Regista Andrée Ruth Shammah, 72 anni, anima del Teatro Franco Parenti (foto Piaggesi)

Quello che si celebrerà
questa sera ai Bagni Mi-
steriosidel FrancoParenti

conUncantoperMilano hail sapore
di un rito collettivo. Unpassaggiodi
consegne,un farsidaparteconsape-
voleperaprire spazia chi dovràfare
laMilano del futuro dopo la pande-

mia.Giovanidai volti ancorascono-
sciuti al postodel pantheon ufficia-
le.AndréeRuthShammahsa,anche
sesi schermisce,di far partedi que-
stacostellazione,cosìcomeèconsa-
pevolechestaper tagliareil ramosui
cui èseduta.Peròsaancheche ogni
crisicomporta unacesurafatta di fi-
neerinascita.
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ANDRÉERUTHSHAMMAH

Quelloche si celebreràquestaseraai Bagni
MisteriosidelFrancoParenticonUn cantoper
Milano ha il saporedi un rito collettivo come
quelli raccontati da JamesFrazernel Ramo
d’Oro. Un passaggiodi consegne,un farsi da
parteconsapevoleper aprirespazia chi dovrà
fare la Milano del futuro dopo la pandemia.
Giovani dai volti ancora sconosciuti al posto
del pantheon ufficiale. Andrée Ruth Sham-
mah sa,anchesesi schermisce,di far partedi
questacostellazione,cosìcomeèconsapevole
chestaper tagliareil ramosui cui èseduta.Pe-
rò saancheche l’uscitada unacrisi comporta
unacesurafatta di fine erinascita,doveil fare
meneghinosi spogliadellasuaarroganzaeri-
conquistaunadimensionepiù profonda.

Perchéun Cantoper Milano?
«Ho passatoun lockdownmeraviglioso,so-

nopassatadaunadimensionedoveil fareper
me era tutto a un’altra doveil tempo passava
serenamente.Allora mi sono chiesta che co-
s’eraquestaparte di me che affioravaalla co-
scienzain unacittà dovetutti ti chiedonocosa
fai,dovelavorienessunosi preoccupadi sape-
re veramentechi sei?Emi sono convinta di
una cosa:o tutti quelli che rappresentanola
Milano che fa si giocano la partita o non ne
usciamo».

Che cosa ha scoperto di sé durante il
lockdown?

«Lavoropercrearespazi:
lacittàadessohabisogno
dipersoneedivoltinuovi»
LadirettricedelParenti:eccolecondizioniperilricambio

«Di colpo mi sono chiesta chi sono vera-
mente.Io vengodallaSiria, i miei genitori so-
noscappatisuitetti di Aleppoquandonel ’48è
natoIsraele.Sononata aaMilano, ma mio pa-
dre potevascapparein Giappone. Ebrea,ho
studiatoin una scuolafrancesecattolica.Non
homai fatto i conti con questo“casino”.Èsta-
ta Milano adarmi un’identità che hacoinciso

ta Milano adarmi un’identità che ha coinciso
con il fare teatro.Facevoe dunqueero.Quan-
do il fare si è interrotto di colpo è diventato
lampantechequandopensoaMilano pensoa
dellepersonechefanno dellecose,che occu-
pano delle posizioni. Forsela novità sta pro-
prio qui: non chiederealle personesolo cosa
fai ma averela curiosità di capirecosasente,
chi è».

Achi pensa?
«Adelle personeche esistonoma che non

sono visibili perchénon sono tutti nel “fare”
nel farsi vedere.Vannoscovateperché deve
nascereunacittà nuova.Comesi fa?Mettendo
insieme tutti gli uomini di buona volontà. Si
riunisconoecreanoun’energiapositivain gra-
dodi smuoverequelli cheogginon riusciamo
avedere.Noi pensiamoaMilano eallorapen-
siamoaTadini,aVeronesi,allaVanoni.Orade-
vonoarrivarei volti del futuro».

Èun passaggiodi testimone?
«Il mio intentoèquellodi creareunaconsa-

pevolezza.Noi ci rimbocchiamo le maniche
non per occuparetutti gli spazima per creare
gli spazidaoccupare».

Èconsapevolecheanche lei èuno dei volti
che rappresenta la Milano dei Tadini, Vero-
nesi,Vanoni?

«Losonosoloperchécisonopochedonnee
ogni tanto bisognametterne una. Sonosem-
plicementeun’artigianadel mio lavoro,brava
in quanto so creareempatia,ma non stoesi-
bendome,stocercandodi crearedellecondi-
zioni per ripartire».

Non è un po’ come tagliare il ramo su cui
si è seduti?

«Quellochestiamofacendoconil Cantoper
Milano avràsensosoloseci saràqualcunaltro
sedutosuquel ramo».

Cosale mancheràdella Milano pre-crisi?

«Non mi mancheràniente,perché quando
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raccontare Milano? Quandodevi raccontare
Israeleprendi un etiope,un biondo sabra,un
ebreo sefardita,una bellissima ragazzasulla
spiaggia, un gay.Metti insieme tutto e dici
questoèIsraele.Qualè il misto di Milano,qua-
li sonole nuovefacce?».

Lo chiedo alei.
«Milano adifferenzadi altre città hacostru-

ito cosechedurano,hacostruito deimuri. Ma
i muri non servonoaniente senon hanno dei
contenuti vivi. Non dico che dobbiamo farci
da parte,ma cheèvenuto il momento di dare
semprepiù spazio,di crearelecondizioni per-
ché ci sia questo passaggio.Bisogna sapere
cambiareperchénelcambiamentoc’èlavitali-
tà. Èciò che pensodi Milano.Sapràcambiare,
saprà dare spazioa chi si era spaventatodal
ritmo dellacittà ederastatoescluso,unoscrit-
tore che non riuscivaa pubblicare,un musici-
stache componevalasuabella musica,un ra-
gazzochenon si sentivapartecipe.Milano ha
bisogno che io reagiscae che la si aiuti. Ma
mentre dico questeparoleavvertoancorauna
voltaun attod’arroganza.Non èMilano cheha

voltaun atto d’arroganza.NonèMilano cheha
bisogno di noi. Siamonoi cheabbiamo biso-
gnodi Milano».

© RIPRODUZIONERISERVATA

«Non mi mancheràniente, perchéquando
ripartirà lavoglia di esserepoi ci saràla voglia
di fare».

Cos’èla voglia di essere?
«È la fine della rappresentanza.Non aver

pauradelvuoto edel silenzio, non averpaura

del trovarsia tavolaconqualcunocheti chiede
cosafai ese non dici qualcosadi interessante
si fermalaconversazione.Personechementre
lacittà camminavaecamminavanon riusciva-
no amantenerequel ritmo esi sentivanobut-
tatefuori, ma che quandoèscoppiatala pan-
demiasono stateeccezionali,penso al volon-
tariato,alsociale.Pensocheverràfuori lapar-
te interna di tutti noi, il cuore, non come
sentimento e retorica, ma come il centro. Il
cuoredi Milano èil centrononil coeurin man.

Neigiorni scorsihovisto unvideo doveValen-
tina CortesecantaevieneraggiuntadaMazza-
rellaepoi arrivaScotti epoi Gaber,Jannaccie
poi Milly e poi Tino Carraro.Tutti nello stesso
video.Ripeto,fino aoggiMilano perme erano
questafacce,questi volti. Adessodobbiamo
metterein condizionelacittà di far venirefuo-
ri lenuovepersone.Lofaccio conuna battuta
chemi attireràmolti odi».

Quale?
«Quandodurante Tangentopolichieseroal

rettore del Politecnico, De Maio come stava
Milano, lui rispose: “Cosavuoi, i magistrati
parlanodelpassato,unacittà deveparlaredel
futuro”. Noi stiamo veramenteaiutando i no-
stri figli adiventaretutte le faccechedovranno
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Fondatrice

Una foto

storica, datata

1984, quella

che qui a fianco

vede Andrée

Ruth Shammah
fra due «mostri

sacri»:

a sinistra

il suo ex

compagno e

cofondatore
dell’allora
Salone Pier

Lombardo

Franco Parenti

e a destra lo

scrittore e

drammaturgo
Giovanni

Testori

Sul palcoscenico Andrée Ruth Shammah in sala al Teatro Parenti: dopo il lockdown torna in scena stasera ai Bagni Misteriosi con Uncanto per Milano
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